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rament i eccessivi dopo pochi anni dell 'eser-
cizio stesso. 

La forza di un popolo come di un indi-
viduo sta nella cont inu i tà dei propositi , s ta 
s o p r a t t u t t o nella ferma t empra di non pie-
garsi. di non cedere alle pr ime difficoltà. 
Di f ronte all 'ostacolo non si mu ta subito 
ro t ta , si misura con giusto criterio e con 
esat ta proporzione delle proprie forze quale 
è l 'ostacolo da superare, e si applica t a n t a 
forza q u a n t a ne è necessaria per vincere la 
resistenza. 

In questo, onorevole ministro, noi riu-
sciremo molto più fac i lmente se, mantenen-
do una promessa f a t t a all 'onorevole Carlo 
Ferraris quando si discusse la legge sulle 
ferrovie del 1905, vorrà chiamare in miglior 
modo il P a r l a m e n t o a cooperare col Go-
verno non nella direzione e nella esecuzio-
ne del servizio ferroviar io , ma nel sinda-
cato ferroviario, anche con» quella povera 
Commissione di vigilanza da cui il Par la-
mento ha t a n t o sperato , ment re t u t t o il 
nostro r iscontro pa r l amen ta re dell'esercizio 
dei servizio, della finanza ferroviar ia è in-
feriore a quello della Pruss ia e a quello di 
al tr i paesi dove il regime pa r l amen ta re è 
meno svi luppato che da noi. 

Lasci, onorevole ministro, il t imore delle 
piccole ingerenze par lamentar i . . . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Io 
non l 'ho mai avu to . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . No, no!.. . 
so che non l 'ha , t a n t o meglio. Non preoc-
cupiamoci di queste piccole ingerenze par-
lamentar i che non con tano niente di f ron te 
ad un 'amminis t raz ione sa ldamente orga-
nizzata e per quanto è possibile a u t o n o m a . 

Ma guardi come è bella, grande, bene-
fica la funzione i l luminatr ice e s indacatr ice 
del Pa r l amen to in quan to rappresen ta ed 
esprime l 'opinione pubblica del paese. È il 
Par lamento che eserci tando queste sue alte 
funzioni ha in altr i tempi r ich iamato il Go-
verno alla sincerità del bilancio, al r isana-
mento delle banche, alla difesa del cre-
dito. 

E questa giovine Camera, che io non mi 
stanco dal lodare . . . ( In terruz ioni— Ilarità) 
. . .giovane per le ul t ime elezioni, che ha 
nobilmente resistito al parass i t i smo della 
mar ina mercanti le . Ebbene , onorevole mi-
nistro, il P a r l a m e n t o ch iamato a cooperare 
coi Governo può dare la soluzione di que-
sti problemi nei quali è comune il nostro in-
teresse, la nostra mèta , quella di avere un 
servizio ferroviario che r i sponda ai bisogni 
dei paese e ne aiuti e secondi la espansione 

verso u n a maggiore grandezza ed una mag-
giore prosperi tà. (Viv iss ime approvazioni 
— Applausi — Moltissimi deputati vanno a 
congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Candiani . 

C A N D I A N I . Onorevoli colleghi, è g iun ta 
spesso in ques t 'aula la voce del commercio 
e del l ' industr ia che, colpiti dai danni pro-
do t t i dal disservizio ferroviario, ne ricerca-
rono le cause pr ima nel l ' impreparazione con 
la quale lo Sta to , a cuor leggero, si assunse 
nel 1905 di sosti tuirsi alle Società delle fe r -
rovie per la Re te Adriat ica (esclusa quella 
delle Meridionali) p e r l a Re te Medi ter ranea 
e per la R e t e Sicula, assumendone di re t ta-
mente l ' amminis t raz ione e l'esercizio. 

È g iun ta spesso ta le voce a mezzo di 
egregi colleghi assai versat i negli s tudi della 
complessa mater ia , ta l che, po t rebbe sem-
bra re asso lu tamente superfluo il r icordarlo, 
ove non si dovesse presumere che i passa t i 
errori debbano servire, quando riconosciuti , 
d ' a m m a e s t r a m e n t o per cansarli nel l 'avve-
nire e che, come negli individui e nei po-
poli, così nelle grandi amminis t razioni , dal-
l 'esperienza debbono trarsi previsioni e con-
sigli. 

È t roppo noto per tornarvi su, quan to 
male avesse risposto, agli scopi per i quali 
era s ta to creato, nel periodo del p r iva to eser-
cizio, il regio I s p e t t o r a t o delle S t rade Fer-
ra te . È t roppo noto, come per t u t t o u n ven-
tennio la Cassa ed i fondi di r iserva, i s t i tu i t i 
per provvedere agli aumen t i pa t r imonia l i 
in relazione allo sviluppo dei traffici, ai ri-
fac iment i sulle linee, alle r innovazioni ed 
agli aumen t i di binari e di ma te r i a le rota-
bile, siano r imast i pressoché a secco; ciò che 
del resto, da alcuni, era s ta to preveduto . 

L 'onorevole Federico Gabelli, e molti qui 
lo r icorderanno per l 'e le t to ingegno e la 
squisi ta b o n t à del l 'animo, nelle memorande 
discussioni che precedet tero la legge del 
1885, a f f e rmava in fa t t i che per man tene re i 
ferri e gli acciai q u a n t o occorreva per a t -
tenderne le sostituzioni in relazione al pro-
get to di legge, non v ' e ra che un mezzo solo: 
non usarne per l'esercizio ferroviario, ma 
metter l i sot t 'ol io come i tonni e le sardine. 

Alla fine del ven tennio le condizioni delle 
linee e del materiale erano quali dovevano 
essere: disastrose! e quindi enormi le diffi-
coltà di esercizio. x 

Il paese che, con dubbia ragione, a t t r i -
buì quello s ta to di cose a mal inteso sf rut -
t a m e n t o delle ferrovie da par te delle So-

' cietà esercenti, volle l'esercizio di S ta to e 


